
  
 
 
 
 
 
 

19 DOMENICA DI PENTECOSTE – ANNO B – III SETTIMANA DEL SALTERIO  
09.00 

 
11.00 
18.30 
20.30 
20.45 

S. Messa a Rivalta (+ Caiumi Franco; defunti famiglia Mantovani e Chiesa; Ferretti Annamaria; Anna e Michele; 
Pietro e Maria; Reale Marilena; Giuseppe, Biagio, Nicolangelo) 
S. Messa a Rivalta (+ Scalabrini Vittorio, Algeri Carolina; Parisi Alberto, Francesco e Alberto) 
S. Rosario da Paola Soncini – via Girardengo 5 
S. Rosario a Casa Sara – via S. Ambrogio 22 
S. Rosario alla Casetta Peep 

20 LUNEDÌ – Beata V. M. Madre della Chiesa 
15.30 
18.30 
20.45 
20.45 
21.00 

S. Rosario quartiere via Pascal  
S. Rosario in chiesa 
S. Rosario zona S. Rigo/Ghiarda  
S. Rosario alla Casetta Peep 
S. Rosario famiglia Gaddi Nanda  

21 MARTEDÌ – S. Cristoforo Magallanes  
15.30 
18.30 
19.00 
20.45 
21.00 

S. Rosario quartiere via Pascal  
S. Rosario in chiesa 
Vespri e condivisione della Parola 
S. Rosario alla Casetta Peep 
S. Rosario famiglia Gaddi Nanda  

22 MERCOLEDÌ – S. Rita da Cascia 
15.30 
18.00 
18.30 
20.45 
20.45 

S. Rosario quartiere via Pascal 
S. Messa: Casa di Carità di S. Giuseppe 
S. Rosario in chiesa 
S. Rosario alla Casetta Peep 
S. Rosario famiglia Gaddi Nanda  

23 GIOVEDÌ – S. Lucio 
08.00 
15.30 
19.00 
19.30 
20.45 
21.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Rosario quartiere via Pascal – Spazio giochi 
S. Messa a Rivalta (+ Mariarita, Filomena, Nicola) 
S. Rosario in chiesa 
S. Rosario alla Casetta Peep 
S. Rosario famiglia Gaddi Nanda – via Nizzoli 37 

24 VENERDÌ – Beata Vergine Maria Ausiliatrice 
15.30 
19.00 
19.30 
20.45 
21.00 

S. Rosario quartiere via Pascal – Spazio giochi 
S. Messa a Rivalta (+ Matteo) 
S. Rosario in chiesa 
S. Rosario alla Casetta Peep 
S. Rosario famiglia Gaddi Nanda – via Nizzoli 37 

25 SABATO – S. Beda Venerabile 
16.00 

 
 

18.30 
19.00 

S. Battesimo di Matteo Volpi, Andrea Guidetti, Rosella 
Iris Marie, Massimiliano e Francesco Emanuel Muto,  
Emma Saccheggiani 
S. Rosario da Paola Soncini – via Girardengo 5 
S. Messa a Rivalta (prefestiva)  

26 SANTISSIMA TRINITÀ – ANNO B   
 IV SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
11.00 

 
 

15.30 
18.30 
20.00 
20.30 
20.45 

S. Messa a Rivalta (+ Mirco) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti- 
Codazzi; Fontana Rinaldi Rina) 
CHIUSURA DELL’ANNO CATECHISTICO 
O-MAGGIO A MARIA in chiesa a Rivalta 
S. Rosario da Paola Soncini – via Girardengo 5 
S. Rosario presso fam. Carlini Edicola di via Gambini 
S. Rosario a Casa Sara – via S. Ambrogio 22 
S. Rosario alla Casetta Peep 

Notiziario Settimanale 19 Maggio 2024 
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19 MAGGIO – DOMENICA DI PENTECOSTE – ANNO B 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Siamo a Gerusalemme, a 50 giorni dalla Pasqua, e gli Apostoli sono riuniti tutti insieme, sicuramente a 
parlare con nostalgia del loro Maestro: li aveva assicurati, ma intanto il dono che lui ha promesso, non si è 
ancora visto. Gli Atti degli Apostoli ci raccontano che in quel momento avviene qualcosa di unico: «Venne 
all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove 
stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e 
tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito 
dava loro il potere di esprimersi». 

Mai avrebbero immaginato: tuono, vento che spalanca porte e finestre. E poi queste fiammelle, che si 
muovono leggere nell’aria. 

Già questo basterebbe a lasciare senza fiato, di fronte a tanti fenomeni che nessuno riesce a spiegare. 
Ma accade qualcosa di ancora più straordinario che fa capire a loro la presenza dello Spirito Santo: quei 

pescatori di Galilea, che non hanno certo fatto grandi studi, che parlano a malapena l'aramaico, il loro dialetto 
locale, dopo quel vento impetuoso e le lingue di fuoco, iniziano a parlare in tante lingue diverse.  

Ma ancora di più: paura, timore, dubbi… Tutto sparito. Sentono nel cuore un coraggio mai provato prima. 
Si avevano provato qualcosa di simile quando erano con Lui, ma ora… pronti ad andare in capo al mondo! 

E come sarà astato con noi, quando quello stesso spirito si è posato sul nostro capo?! 
Ecco che tutto questo permette a loro di cominciare a dialogare con tutti i popoli che in quel momento si 

trovano in città a Gerusalemme: infatti, per la festa di Pentecoste, molta gente straniera era presente nella 
città santa. E raccontare del Vangelo di Gesù, e tutti restano stupiti quando sentono gli Apostoli che parlare, 
e tutti si chiedono cosa sarà questa Nuova, Buona Notizia. 

Per noi non sarà parlare lingue differenti, magari anche questo, ma soprattutto un nuovo linguaggio di 
vita, che parla di gioia, pace, perdono, accoglienza, … 

Don Riccardo 

AVVISI 
 

QUESTUA del 12/05//2024: € 455,00 
 
RICHIESTA: FAMIGLIA BISOGNOSA CERCA 
LAVASTOVIGLIE 
Referente: Francesco Trapani, cell. 347-9293092 
 
DOMENICA 19 MAGGIO: ALLE MESSE 
SARANNO PRESENTI LE SUORE 
MISSIONARIE DELL’IMMACOLATA 
PADRE KOLBE, PREGHERANNO CON 
NOI E PORTERANNO UNA 
TESTIMONIANZA 
 
GIOVEDÌ 23 MAGGIO: 
PELLEGRINAGGIO A CESENA 
 

PREGHIERA DEL S. ROSARIO  

NEI VARI CENTRI 

 

IN CHIESA: LUNEDÌ, MARTEDÌ, MERCOLEDÌ 
ORE 18.30 - GIOVEDÌ, VENERDÌ ORE 19.30  
CASA SARA (via S. Ambrogio, 22):  
DOMENICA ORE 20.30 
ZONA S. RIGO, Cippo di Ghiarda:  
AL LUNEDÌ ORE 20.45  
FAM. GADDI NANDA, Via Nizzoli 37:  
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ORE 21.00 
ZONA VIA PASCAL, Spazio Giochi:  
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ORE 15.30 
FAM. SONCINI RINALDINI PAOLA,  
Via Girardengo 5:  
OGNI SABATO E DOMENICA ORE 18.30 
ZONA PEEP, Casetta del Parco:  
OGNI GIORNO ORE 20.45 
FAM. CARLINI, Edicola votiva di via Gambini: 
DOMENICA 26 MAGGIO ORE 20.00 
 

IL SANTO MARTIRE PADRE KOLBE A CUI SI ISPIRANO LE  
MISSIONARIE DELL’IMMACOLATA PADRE KOLBE 

 
P. Massimiliano, che già aveva fondato la “Città di Maria Immacolata” e la Milizia Maria 
Immacolata, fu arrestato dai nazisti e rinchiuso nel carcere di Pawiak nel febbraio del 1941 
dove subì le prime torture dalle guardie naziste; e il 28 maggio fu trasferito al campo di 
concentramento di Oswiipcim, tristemente famoso. La presenza del P. Kolbe nei vari blocchi 
del campo della morte fu quella del sacerdote cattolico testimone della fede, pronto a dare la 
vita per gli altri, quella del religioso francescano testimone evangelico di carità e messaggero 
di pace e di bene per i fratelli, quella del cavaliere di Maria Immacolata che all'amore della 
Madre divina affida tutti gli uomini. Coinvolto nelle stesse sofferenze inflitte a tante vittime 
innocenti, egli prega e fa pregare, sopporta e perdona, illumina e fortifica nella fede, assolve 
peccatori e infonde speranza. 

Era pronto al dono supremo cui aveva aspirato fin dagli anni giovanili dando alla sua carità 
questa dimensione evangelica: «Da te ipsum aliis = Amor»; lo compì con estremo slancio di 
amore quando liberamente si offrì a prendere il posto di un fratello prigioniero condannato 
insieme ad altri nove per ingiusta rappresaglia, a morire di fame. Nel bunker della morte il P. 
Massimiliano fece risuonare con la preghiera il canto della vita redenta che non muore, il canto 
dell'amore che è l'unica forza creatrice, il canto della vittoria promessa alla fede in Cristo. 

Il 14 agosto 1941, vigilia della festa della Assunzione di Maria SS., la ferocia inumana e 
anticristiana stroncò la sua esistenza terrena con una iniezione di acido fenico. La Vergine 
Immacolata, che gli aveva offerto in vita la corona della santità lo attendeva in cielo per offrirgli 
quella della gloria. 

 
 
 



  
 

PER RINNOVARE I 7 DONI RICEVUTI  
DALLO SPIRITO SANTO  

SAPIENZA 
La Sapienza è la capacità di distinguere il bene dal male. 
Perché saggio non è colui che conosce tante cose, ma colui che sa 
scegliere i valori importanti.  
Saggio è anche colui che sa cogliere il sapore della vita, colui che sa 
stupirsi e meravigliarsi per tutto ciò che lo circonda; che sa gustare le 
bellezze del creato e attraverso di esse giungere ad amare Dio artefice 
e creatore dell’universo. 
INTELLETTO 
È il dono della profondità contro la superficialità, che aiuta ad andare 
fino in fondo alle cose, a saper vedere oltre le apparenze, a saper 
leggere dentro alle situazioni, alle persone. 
Che aiuta ad essere attenti, riflessivi e soppesare ogni circostanza. 
CONSIGLIO 
È il dono che aiuta a compiere le scelte giuste in ogni occasione, 
indispensabile soprattutto per riconoscere il progetto personale che Dio 
ha su di noi. Quando penso al domani, a cosa fare nella vita, la scelta 
non va fatta a caso ma cercando di conoscere e scoprire le aspettative 
che il Signore ha su di noi: è realizzarci nella vita. 
FORTEZZA 
È il dono che infonde coraggio, costanza e tenacia. È il dono che ci 
accompagna per affrontare il quotidiano combattimento contro ogni 
forma di male che vive dentro di noi e attorno a noi. 
Rende robusta la Fede, coraggiosa la speranza, operosa fino al sudore 
la carità. 
Per diventare ottimisti ed entusiasti in ogni situazione. 
SCIENZA 
La vera scienza è conoscere Dio. 
Questo dono ci aiuta a penetrare nel Mistero di Dio, a scoprire il suo 
vero volto, la sua volontà; a capire l’intimo senso della sua Parola. Ma 
non conoscere solamente della nostra testa, ma anche e soprattutto del 
cuore; infatti chi ama Dio sul serio finisce anche per comprenderlo.  
PIETÀ 
La pietà è la virtù caratteristica dell’uomo che crede, essa alimenta tutti 
quegli atteggiamenti che ti portano a fidarti di Dio con lo stesso 
abbandono di un bimbo che si sente tra le braccia di mamma e papà. 
Questo dono ci aiuta a vivere la vita tutta uniti a Dio, al suo servizio, 
facendo ogni cosa per la sua gloria. 
TIMOR DI DIO 
A Dio oltre all’amore si deve rispetto e obbedienza, a Lui si deve la lode 
e la giusta adorazione in Spirito e verità. Il rapporto con Lui va vissuto 
con serietà ed impegno.  
Ma c’è dell’altro: a nessuno è lecito prendere il posto di Dio o credersi 
onnipotente come Lui lo è.  
La storia ha sempre dimostrato che quando l’uomo non rispetta Dio 
finisce sempre per calpestare gli altri uomini. 
 

 

 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
 
DAL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (Dt 4, 32-34. 39-40) 
 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Interroga pure i tempi 
antichi, che furono prima di te: dal giorno in cui Dio creò 
l'uomo sulla terra e da un'estremità all'altra dei cieli, vi fu mai 
cosa grande come questa e si udì mai cosa simile a questa? 
Che cioè un popolo abbia udito la voce di Dio parlare dal 
fuoco, come l'hai udita tu, e che rimanesse vivo? 
O ha mai tentato un dio di andare a scegliersi una nazione 
in mezzo a un'altra con prove, segni, prodigi e battaglie, con 
mano potente e braccio teso e grandi terrori, come fece per 
voi il Signore, vostro Dio, in Egitto, sotto i tuoi occhi? 
Sappi dunque oggi e medita bene nel tuo cuore che il 
Signore è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla terra: non ve n'è 
altro. Osserva dunque le sue leggi e i suoi comandi che oggi 
ti do, perché sia felice tu e i tuoi figli dopo di te e perché tu 
resti a lungo nel paese che il Signore, tuo Dio, ti dà per 
sempre».   
Parola di Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 32) 
 
Ritornello: BEATO IL POPOLO SCELTO DAL SIGNORE. 

 

Retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra.  R. 
 
Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 
Perché egli parlò e tutto fu creato, 
comandò e tutto fu compiuto.  R. 
 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame.  R. 
 
L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo.   R. 
 
 
   

SECONDA LETTURA 
 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 

ROMANI (Rm 8, 14-17) 
 
Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi 
sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da 
schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito 
che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: 
«Abbà! Padre!». Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, 
attesta che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche 
eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendiamo 
parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua 
gloria.  
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Ap 1, 8) 
Alleluia, alleluia!  

Gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo: 
a Dio che è, che era e che viene. 
Alleluia, alleluia! 

 

 
VANGELO 
 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 28, 16-20) 
 
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul 
monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si 
prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse 
loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. 
Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli 
nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. 
Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo». 
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


